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Derivati epidermici di animali domestici  

 Che cosa sono 
I derivati epidermici di animali domestici sono rilasciati da saliva, forfora e urina di cani e gatti, ma 

anche di uccelli e scarafaggi. Una volta essiccati e frammentati, rimangono sospesi in aria nella pol-

vere. In Italia, una fonte importante di allergeni negli ambienti interni è rappresentata dagli animali 

domestici, e in particolare dal gatto. Il gatto rappresenta un fattore di rischio per allergie non solo 

in ambiente domestico, ma anche negli uffici, nelle scuole e verosimilmente in tutti gli ambienti 

comunitari.  L’allergene più importante è identificato con la sigla Fel d 1 ed è localizzato soprattutto 

sul pelo e in minor misura nella saliva. A differenza di quanto accade per gli acari, gli allergeni di 

gatto sono associati a particelle molto piccole, di diametro uguale o inferiore a 2.5 µm. Essendo 

molto leggere, le particelle rimangono  sospese nell'aria in quantità molto elevata e per lungo tem-

po e, quando precipitano, si accumulano negli imbottiti, tendoni, tappeti, tappezzerie, ove perman-

gono a lungo anche dopo che l’animale è stato allontanato. Negli ambienti in cui sono vissuti gli 

animali, occorrono almeno sei mesi dal loro allontanamento per riportare i livelli di concentrazione 

ai valori di quelli in cui l’animale non è presente. Gli allergeni possono essere trasportati attraverso 

i vestiti e possono ritrovarsi anche in ambienti dove gli animali non sono stati mai presenti.  

 

 Effetti sulla salute 
La presenza di allergeni di gatto può comportare la sensibilizzazione di soggetti non sensibilizzati e 

soprattutto, indurre o aggravare la sintomatologia (rinocongiuntiviti ed attacchi asmatici) nei sog-

getti allergici. I problemi di origine allergica causati dalla forfora, il pelo e la saliva del cane sembra-

no essere meno comuni in Italia rispetto a quelli causati dal gatto, ma esistono dubbi al riguardo.  

 

 Misure per ridurre l’esposizione 
 l'allontanamento definitivo dell'animale è la misura più efficace o almeno la pulizia a fondo dei 

locali da loro frequentati  per ridurre la concentrazione dell'allergene 

 la filtrazione di aria (condizionata o meno) con filtri HEPA (High Efficiency Particulate Airborne) 

consente la riduzione degli allergeni aerodispersi  

 evitare di trasportare gli allergeni attraverso i vestiti, soprattutto quando si frequentano am-

bienti pubblici frequentati dai bambini. Ad esempio a scuola appendere cappotti e giacche fuo-

ri dalle aule  
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 Normativa 
Decreto Ministeriale del 26/6/2015 che impone il calcolo in base alla norma UNI EN ISO 13788. 

Accordo del 27 settembre 2001, recante “Linee di indirizzo per la tutela e la promozione della salu-

te negli ambienti confinati” (G.U. del 27 novembre 2001, n. 276 S.G., S.O. n. 252)    

 

Accordo Stato Regioni del 18 novembre 2010, recante “Linee di indirizzo per la prevenzione nelle 

scuole dei fattori di rischio indoor per allergie ed asma” (GU del 13 gennaio 2011, n. 9 SG).  

 

Strategie di monitoraggio dell’inquinamento di origine biologica nell’aria ambiente indoor 

(Rapporti ISTISAN 13/37)  
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http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=16082
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=16082
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2011&codLeg=36589&parte=1%20&serie=SG
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2011&codLeg=36589&parte=1%20&serie=SG
http://www.iss.it/binary/publ/cont/13_37_web.pdf
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